
Andalucia 
Agosto 2008 
di Rossella Rossi 
Riepilogo: Km. 4.202 teorici - 4.653 effettivi  
Equipaggio: Rossella, Mauro, Davide, e Laura 
Rimor Ford 2500 mansardato del 1994  
 

 
 
Giovedì 7 Agosto 2008 
Partenza: Castano Primo - Arrivo: Recco (GE) 
Km percorsi  229 
 
Nemmeno prenotando si riesce a seguire una tabella di marcia prestabilita. Quando alla fine delle ferie di 
agosto 2007 (Bretagna) abbiamo deciso la meta delle ferie di agosto 2008 (Andalucia), decisamente non 
abbiamo guardato il calendario, cosa che abbiamo fatto verso gennaio, quando ci siamo accorti di non 
riuscire a fare più di due settimane. Il calcolo, quindi è stato questo: Spagna + poco tempo + tanti chilometri 
= nave Genova – Barcellona (solo andata). 
Per la prima volta ci siamo ritrovati con una data precisa di partenza. Non è normale per noi! Infatti ci siamo 
subito attivati per scombussolare le cose fermo restando il fatto che l’imbarco sulla nave era previsto per 
l’8/08/08 alle 8!!!! (non è vero - alle 21,30). Partiamo con un giorno di anticipo pensando di appropinquarci 
nei pressi di Genova e ammazzare il tempo fino al check-in.  
Ci dirigiamo verso San Rocco di Camogli, per passare la notte nel bellissimo parcheggio in cima alla 
collinetta dalla quale si gode di una splendida vista sul golfo, pensando di essere troppo ottimisti nel credere 
di trovare un posto ad agosto. Invece rimaniamo di stucco quando la troviamo deserta con solamente un 
camper parcheggiato, dopo di noi ne arrivano altri due. Nel frattempo scopriamo che il nostro amico, che 
abita nei dintorni, è a casa e quindi decidiamo di passare insieme il venerdì di attesa all’imbarco così 
ridiscendiamo a Recco e dormiamo in paese lungo il fiume. 
 
  
 
Venerdì 8 Agosto 2008 
Partenza: Recco - Genova - Arrivo: Barcellona (Catalunya) 
Km percorsi  27 + 18 ore in navigazione 
 
Dopo aver passato la giornata in spiaggia ed aver assaggiato la specialità del posto, ovvero la focaccia col 
formaggio, ci congediamo dai nostri amici che ci hanno dato tanti consigli essendo già stati nei luoghi meta 
della nostra vacanza. Troviamo senza difficoltà il ponte di imbarco dove la nostra nave è già pronta e sta già 
imbarcando i tir. Nell’attesa facciamo conoscenza con una simpatica coppia di ragazzi di Barcellona che 
stanno rientrando dalle loro vacanze in camper tra Croazia e Italia. Ci spiegheranno molte cose della loro 
terra e addirittura ci indicheranno la strada per raggiungere l’area camper di Barcellona che si trova nei 



pressi del Forum. Come previsto la nave parte alle 21,30 da Genova, ci aspettano 18 ore di navigazione. 
Arrivo previsto a Barcellona ore 15,30. 
 
 
 
Sabato 9 Agosto 2008 
Partenza: Barcellona 
Km percorsi 0 
 
Grazie ai nostri nuovi amici spagnoli troviamo a 
colpo sicuro l’area sosta del Forum, è molto 
grande, dotata di carico-scarico, docce e servizi, 
recintata e custodita. C’è una stazione tram 
proprio fuori l’ingresso dell’area, ma noi optiamo 
per la metropolitana. La stazione più vicina si 
trova a circa 1 km (Maresme Forum). Non 
abbiamo molto tempo, anche perché questa 
sarà anche terra spagnola, ma non è la meta del 
nostro viaggio, ma come si fa a passare da 
Barcellona senza vedere la Sagrada Familia?!? 
Eccoci allora fare un giro per la città visitando 
oltre al famoso tempio anche le Ramblas, la 
Bouqueria – famoso mercato dove si possono 
trovare tutti i tipi di leccornie – noi acquistiamo 
delle confezioni di frutta fresca da consumare 
subito. Chiudiamo la nostra visita velocissima di Barcellona con lo spettacolo della Fontana Magica di 
Montjuic in Plaza Espanya. Tutte le sere in agosto questa fontana attira centinaia di persone per uno 
spettacolo di giochi d’acqua, di luci e musica, imperdibile!  
 
 
 
Domenica 10 Agosto 2008 
Partenza: Barcellona - Arrivo: La Manga del Mar Menor (Murcia) 
Km percorsi 683 
 

Sveglia presto per percorrere una delle tappe 
molto lunghe di questo viaggio. Attraversiamo la 
Catalunya e la Comunidad Valenciana sempre 
lungo la costa e arriviamo a Playa Honda. 
Cerchiamo il campeggio più grande di questa 
parte di costa e cioè il centro Caravanning la 
Manga (direttamente sul mare), rimarremo fermi 
un paio di giorni per rilassarci e godere del mare 
prima di partire per il tour entusiasmante 
dell’Andalucia. Il Mar Menor è un’enorme laguna 
che si trova tra Alicante e Cartagena, definita la 
piscina più grande d’Europa dove gli olimpionici 
specialisti nel nuoto in mare si allenano. Per noi 
è il mare più caldo mai provato. Sembra 
veramente di entrare nell’acqua del bagno, è 
molto bassa anche spingendosi al largo arriva al 

massimo al collo. Nel mare adiacente al campeggio è possibile fare il bagno in un’area delimitata da boe che 
sorreggono una rete. Al momento non abbiamo dato peso alla cosa pensando che fosse una specie di 
delimitazione privata come area del campeggio, il giorno dopo abbiamo capito. Noleggiamo un pedalò e ci 
spingiamo al largo in cerca di acqua profonda per fare una nuotata, ma ci accorgiamo che questo specchio 
di mare pullula di meduse, ah è vero l’acqua è veramente molto calda, ed ecco il perché delle boe e della 
rete.   
  
 
 
  
Mercoledì 13 Agosto 2008 
Partenza La Manga del Mar Menor - Arrivo: Tabernas – Roquetas de mar (Andalucia - Almeria) 



Km percorsi  338 
 
Oggi è prevista la visita della città di Cartagena da cui passiamo per proseguire il viaggio, purtroppo non 
riusciamo a trovare un parcheggio per il camper, quelli indicati sulla carta non ci sono più essendo stati 
sostituiti da pavimentazione e passeggiate pedonali; quindi siamo costretti a vederla solamente dal camper e 
infiliamo la superstrada in direzione Almeria con tappa nel deserto di Tabernas dove si trovano diversi 
parchi a tema dedicati ai film western girati in 
questi luoghi negli anni 60 e 70. Decidiamo di 
scartare Mini Hollywood e Oasys (troppo 
commerciali per i nostri gusti) per visitare 
l’autentico set cinematografico dei film di Sergio 
Leone – Western Leone. Pranziamo all’interno 
del parco e ripartiamo per raggiungere di nuovo il 
mare. Prima percorriamo la E15 per raggiungere il 
faro di Cabo de Gata, ci fermiamo lungo il tragitto 
dove troviamo spiagge immense e mare 
splendido, irresistibile. Dopo il bagno ristoratore 
raggiungiamo il faro con non poche difficoltà, 
essendo la strada stretta, ad un certo punto pure 
in senso alternato di circolazione. Vorrei rimanere 
a dormire al faro ma al maritino non piace, così 
ripartiamo alla ricerca di un posto in campeggio, 
che riusciamo a trovare a Roquetas de Mar, al camping Roquetas, per raggiungere il mare bisogna uscire 
sul retro del campeggio e attraversare una radura. Il mare merita, qui l’acqua è molto fredda rispetto a La 
Manga, il fondo è di sassi, qui niente meduse ma troviamo i ricci.      
 
 
 
 
 
Giovedì 14 Agosto 2008 
Partenza Roquetas de mar - Arrivo: Granada (Andalucia) 
Km percorsi 172 
 
La notte non è delle migliori perché fa molto caldo e non gira aria. In ogni caso avevamo già previsto di 
riprendere il viaggio per avvicinarci a Granada, la mattina di Ferragosto è il giorno che abbiamo prenotato 
via internet per la visita dell’Alhambra. (www.alhambratickets.com) – ben due prenotazioni in una vacanza 
sola!!! 
Vaghiamo in su e in giù per Granada tentando di trovare un posto per la notte. ll parcheggio dell’Alhambra 
non è accessibile (secondo noi siamo arrivati in orario di visita in cui i visitatori erano ancora all’interno, ma 
essendo terminati i biglietti non consentono l’accesso al parcheggio per non doverlo pagare per niente -  se 
fossimo arrivati dopo l’ora di chiusura probabilmente avremmo potuto pernottare lì). 
Fatto sta che cerchiamo un posto al Camping Sierra Nevada in centro che espone un bel cartello 
“Completo”, cerchiamo l’altro campeggio Maria Eugenia ma ci ingarbugliamo nelle vie e ci ritroviamo dalla 
parte opposta di Granada nel frattempo ci siamo aggregati ad altri due camper italiani che sono in cerca di 
un posto per la notte come noi e così formiamo una piccola carovana. Ci fermiamo al distributore per 
chiedere informazioni e approfittiamo per fare il pieno. Il gestore, molto gentile ci indica il campeggio Reina 
Isabel in località La Zubia appena fuori città. 
Come al solito nella casualità siamo fortunati. Il campeggio è piccolino con bei servizi molto puliti, lavatrici, 
mini market e piscina. La fermata del bus è fuori del campeggio e optiamo per prendere i mezzi per andare 
in centro domani.    
 
 
 
 
Venerdì 15 Agosto 2008 
Granada (Andalucia) 
Km percorsi 0 
 
Quello che non abbiamo calcolato è che oggi è ferragosto …….. ed è festa …….. e i bus probabilmente non 
ci sono. Dobbiamo presentarci alla biglietteria dell’Alhambra presto, perché abbiamo l’ingresso ai Palazzi 
Nazariti prenotato per le 9.00, quindi sveglia alle 6.30 per prendere il bus delle 7.00 che non si presenta……. 
Proviamo a chiedere informazioni per un taxi ma a quest’ora è già buona se c’è in giro il guardiano notturno 

http://www.alhambratickets.com/


del campeggio che non sa niente. Quindi, piantiamo in piazzola biciclette, tavolo, sedie e biancheria stesa, 
accendiamo il camper e corriamo su all’Alhambra.   
Per quanto riguarda la visita di questo monumento è valsa la pena 
ascoltare i consigli di chi (amici già andati, ma anche in internet) 
dice di prenotare i biglietti. Noi ci siamo presentati all’ingresso alle 
7.30, la coda era già impressionante, abbiamo atteso l’apertura 
degli sportelli automatici alle 8.00 per il ritiro dei biglietti e alle 8.30 
siamo già pronti per la visita dei Palazzi Nazariti. (per questa parte 
della visita viene assegnato un orario al momento della 
prenotazione del biglietto – o dell’acquisto se si decide di fare la 
coda agli sportelli -  e per poter accedere ai palazzi bisogna 
presentarsi all’orario previsto, pena la perdita del diritto di entrata). 
E’ possibile rimanere all’interno tutto il tempo desiderato fino 
all’orario di chiusura stabilito dal tipo di biglietto, nel nostro caso 
essendo del mattino vale fino alle 14.00. Noi ci tratteniamo nei 
Palazzi, proseguiamo la visita nei giardini del Generalife, del 
palazzo di Carlo V e dell’Alcazaba, quindi guadagnamo l’uscita 
intorno e mezzogiorno.  
Il parcheggio dell’Alhambra non è comodo per visitare poi la città, 
quindi scendiamo con il camper per visitare la Cattedrale e il 
quartiere dell’Albaicin. Purtroppo rimaniamo a bocca asciutta 
perché ci risulta impossibile trovare un parcheggio; quelli indicati 
sulla carta sono tutti sotterranei e lungo il fiume è tutto occupato. 
Torniamo in campeggio con l’intenzione di ritornare in centro con i 
mezzi che ora ad orari più decenti ci saranno! 
Invece cambiamo idea e facciamo due passi nel paesino di La Zubia, molto grazioso. Ci facciamo un 
aperitivo a base di cerveza e tapas come vuole la tradizione locale e rientriamo per un tuffo in piscina. 
Piccola osservazione, in tutte le città spagnole che abbiamo visitato abbiamo sempre avuto grosse difficoltà 
nel trovare parcheggio persino nei centri commerciali e supermercati che hanno tutti i parcheggi sotterranei 
ad altezza massima 2 mt. Diciamo che non ci considerano molto. 
 
 
 
Sabato 16 Agosto 2008 
Partenza Granada - Arrivo: Ronda – La Linea de la Concepcion (Andalucia) 
Km percorsi 272 
 
 
Partiamo di mattina inoltrata alla volta di Ronda, ci fermiamo in un centro commerciale Hipercor per fare la 
spesa, (mai più centri commerciali, si perde un 
sacco di tempo) arriviamo a Ronda intorno alle 
15.00 e prima di tutto ci sediamo in un tranquillo 
ristorantino per gustarci un’ottima paella. 
Facciamo un giro nel paese visitando la Plaza 
de Toros, il Ponte Nuevo e passeggiando per 
le vie facciamo un po’ di acquisti. Ridiscendiamo 
verso il mare passando per i Peublos Blancos 
tipici paesini andalusi con le case in calce 
bianca arroccati sulle montagne, molto 
suggestivo. Decidiamo per strada di proseguire 
fino a Gibilterra in modo da dormire al 
parcheggio di La Linea, a sinistra della dogana 
spagnola e addentrarci per la visita domani. 
Rimaniamo abbagliati dal panorama che si 
incontra scendendo dalla superstrada. La rocca di Gibilterra che si staglia nel cielo, i paesi circostanti e 
l’Africa sullo sfondo. Il primo pensiero che ci sfiora è quello di immedesimarci in quegli immigrati che vivono 
da noi, che d’estate tornano al loro paese e quando arrivano a questo punto, avvicinadosi al porto di imbarco 
per Tangeri pensano “quella è la mia terra!”. Arriviamo a La Linea e cerchiamo il parcheggio, purtroppo 
rimaniamo delusi, perché il parcheggio indicato nelle guide non è recintato e custodito, bensì totalmente 
abbandonato. Ci sono alcuni camper e camion, ma l’ambiente non ci piace per niente, tant’è che passiamo 
la dogana e cerchiamo un parcheggio in Gibilterra. Alla dogana ci spiegano che non ci sono aree adibite a 
camping ma solo parcheggi (non custoditi) e che rimanere per la notte è a nostro rischio e pericolo. Infatti 
troviamo un posto nel parcheggio della cabinovia che sale alla rocca, ma durante la notte alcuni balordi ci 



fanno cambiare idea e torniamo al parcheggio dei camion che ora, con una decina di camper parcheggiati, 
cambia luce. 
  
 
 
 
 
Domenica 17 Agosto 2008 
Partenza Gibilterra - Arrivo: Tarifa – El Puerto de Santa Maria (Andalucia) 
Km percorsi 167 
 
 

Riaccendiamo il camper e ripassiamo di nuovo 
la dogana, perché avendo visto ieri il percorso 
non ci va di farlo a piedi. Riusciamo anche a 
vedere la sbarra del passaggio a livello che si 
abbassa non per far passare il treno, ma l’aereo! 
Infatti per entrare in Gibilterra si attraversa la 
pista di atterraggio. Proviamo a percorrere le 
strade seguendo le indicazioni dei punti di 
interesse turistico, ovvero la Europa Point e 
Upper Rock, raggiungiamo il faro dal quale si 
gode di un fantastico panorama sulla costa 
spagnola e africana, il vento è molto forte.  
Proviamo a salire alla rocca dove troveremo le 
scimmiette in libertà, ma la strada non è 
accessibile ai camper. Allora lasciamo il camper 
parcheggiato al faro, prendiamo il bus che ci 

porta alla Cable Car (ovvero la cabinovia) e saliamo in cima. Troviamo subito il primo macaco che ci da il 
benvenuto alla stazione di arrivo della cabinovia. Ci spostiamo sulle varie terrazze panoramiche e 
passeggiamo lungo una parte del percorso di visita del parco. Le scimmiette sono dappertutto e sono 
talmente abituate ai turisti che li prendono di sorpresa rubando loro quello che hanno (abbiamo assistito al 
furto di due gelati) a noi è capitata una scimmietta molto piccola che cercava di rubarci addirittura la 
macchina fotografica, ma non essendoci riuscita ci ha seguito per tutto il nostro percorso. 
Ridiscendiamo e riprendiamo il camper, proseguiamo fino a Tarifa dove un amico del maritino ha un bar 
birreria, e sapendo del nostro viaggio ci ha 
invitato ad andare a trovarlo.  
Il paese è molto caratteristico, molto arabo, ricco 
di viette strette e con la case naturalmente in 
calce bianca. Nei dintorni ci sono spiagge 
chilometriche molto frequentate dai surfisti. 
Vorremmo fermarci in questa zona ma 
preferiamo percorrere ancora un po’ di strada 
raggiungendo El Puetro de Santa Maria dove 
trascorreremo un paio di notti al mare in 
campeggio. 
L’unico campeggio del paese è Las Dunas de 
San Anton, è molto pulito, moderno e adiacente 
ad una spiaggia immensa con passeggiata 
lungomare. 
 
 
 
 
Martedì 19 Agosto 2008 
Partenza El Puerto de Santa Maria - Arrivo: Jerez de la Frontera - Siviglia – Torre del Mar (Andalucia) 
Km percorsi  337 
 
Eh sì ci tocca proprio andare all’interno. Fino ad ora non abbiamo avuto grossi problemi con le temperature 
estive spagnole, perchè la costa è abbastanza ventilata e il caldo è secco per cui non da molto fastidio. Oggi 
è prevista la visita di Siviglia, ma prima dobbiamo necessariamente passare da Jerez de la Frontera per 
accontentare il ragazzo e il maritino. A loro non importa proprio niente della scuola di equitazione che si 
trova a Jerez e delle cantine di produzione del brandy, a loro importa solo del “circuito de velocidad”. 



Attraversiamo la città senza fermarci per passare davanti al circuito e fotografarlo e quindi proseguire per 
Siviglia.  
Anche questa città si rivela identica alle altre riguardo i parcheggi, ovvero impossibile. Sbarre a 2 metri 
dappertutto, quasi tutti parcheggi sotterranei. Ci fermiamo a chiedere informazioni e riusciamo a trovare un 
parcheggio di fronte alla stazione degli autobus dalla parte opposta del fiume, a 10 minuti a piedi dal centro. 
Visitiamo la Cattedrale che conserva al suo interno il sepolcro di Cristoforo Colombo,  poi la Giralda e ci 
fermiamo a pranzare in un ristorantino ai piedi 
della Cattedrale dove ci servono la paella più 
buona in assoluto assaggiata in Spagna.  
Continuiamo il nostro giro visitando l’Archivio 
delle Indie dove sono custoditi tutti i documenti 
relativi ai viaggi dei Conquistadores nel Nuovo 
Mondo. Incredibile vedere il registro dove 
venivano calcolati i km quadrati di terra ancora 
disponibile divisa per stato. 
Passiamo poi alle Fortezze Reali, vorrei 
passare anche dalla Plaza de Toro o Real 
Maestranza, ma il caldo qui è davvero 
opprimente, i ragazzi non ce la fanno più e a 
dire la verità nemmeno noi, così ci avviamo al 
camper e riprendiamo il viaggio. 
La prossima tappa dovrebbe essere Cordoba, 
ma il caldo ci fa cambiare idea e decidiamo strada facendo di svoltare alla ricerca del mare, così 
ridiscendiamo verso la Costa del Sol in direzione Malaga. Cerchiamo posto nei due campeggi di Torre del 
Mar, ma purtroppo sono al completo, così parcheggiamo lungo il mare dove troviamo un altro camper 
italiano che si fermerà per la notte. Arriva anche una famiglia polacca, più camper siamo e più dormiamo 
tranquilli.  
A essere sinceri durante questa vacanza siamo stati un po’ vittima del pregiudizio cercando sempre di 
dormire nei campeggi e rimanerne fuori solo se costretti. Ma abbiamo notato che anche altri equipaggi 
incontrati durante il viaggio hanno vissuto la stessa cosa. Se poi si considera il fatto di arrivare in posti tipo 
La Linea de la Concepcion oppure Algeciras dove si vedono case con le inferriate alle finestre del secondo 
piano, qualche timore ti viene.  
 
 
 
Mercoledì 20 Agosto 2008 
Partenza Torre del Mar - Arrivo: Valencia (Comunidad Valenciana) 
Km percorsi   659 
 
Dobbiamo necessariamente percorrere alcune tappe molto lunghe per poterci avvicinare a casa altrimenti 
non ce la faremo a rilassarci ancora qualche giorno in riva al mare. Quindi partiamo alla volta di Valencia ed 
esattamente Pinedo presso il camping Coll-Vert. 
Nella classifica dei campeggi questo è risultato il peggiore in assoluto. Sarà anche sul mare ma alle spalle 
ha la superstrada e/o tangenziale di Valencia, trafficatissima per tutta la notte, praticamente impossibile 
dormire. Come se non bastasse i servizi sono veramente indecenti, tre docce di cui una rotta, bagni sporchi 
e sottorapportati rispetto al numero di ospiti, decisamente bocciato.  
 
 
Giovedì 21 Agosto 2008 
Partenza Valencia - Arrivo: Carro (Cote 
d’Azur) 
Km percorsi  820 
 
Ce ne andiamo in fretta e furia dal campeggio 
pagando la bellezza di 43,00 Euro per essere 
rimasti dalle 20:00 alle 9:00 e non aver dormito. 
Attraversiamo tutta la  Comunidad Valenciana e 
la Catalunya, entriamo in Francia e 
attraversiamo la Linguadoca e la Camargue per 
approdare finalmente a Carro, il nostro piccolo 
angolo di paradiso dove siamo rimasti qualche 
giorno, anche tre ani fa. Notiamo che in tre anni 
si è sparsa la voce e, infatti l’area camper è 



gremita, non ci sarebbe posto, se non fosse che vediamo un camper francese entrare lo stesso e 
parcheggiare in doppia fila. Con 800 km sulle spalle, da buoni italiani seguiamo l’esempio e riusciamo 
perfino a metterci d’accordo con un altro camper di francesi che ci lascerà il posto la mattina seguente 
all’alba. Rimaniamo per due giorni usufruendo delle meravigliose spiagge libere e delle relative docce. Ci 
rimpinziamo di moules e frites e ci rilassiamo per bene negli ultimi giorni di questo lungo viaggio.  
 
 
 
Sabato 23 Agosto 2008 
Partenza: Carro – Arrivo: Claviere  
Km percorsi  295 
 
Ancora una splendida giornata di mare, verso sera decidiamo di cominciare ad avvicinarci ancora un po’ a 
casa e così percorriamo la A51 da Marsiglia verso Gap e quindi la N94 direzione Briancon, per superare le 
Alpi via Monginevro. Sono circa 300 km, bazzecole ormai! 
Dobbiamo assolutamente rientrare in Italia perché la fanciulla ha finito il credito e non riesce più e 
messaggiare oltre confine e se non la accontentiamo ci farà impazzire tutta la sera, quindi superiamo le aree 
di Briancon e del Monginevro per fermarci a Claviere nel parcheggio appena fuori il tunnel sulla destra. 
Dopo tanto caldo tiriamo fuori le coperte perché qui si congela proprio! 
  
 
Domenica 24 Agosto 2008 
Partenza Claviere - Arrivo: Castano Primo 
Km percorsi  203 
 
Ci rimangono solamente 200 km da percorrere e nonostante sia giornata da grande rientro non troviamo 
assolutamente traffico e torniamo a casa tranquillamente.  
Abbiamo percorso veramente una montagna di chilometri, ma del resto sono necessari se si vuole 
raggiungere questa regione.  
La mente è già partita per la prossima meta, mi sa che la prossima volta, però, ridimensioneremo un po’ il 
numero dei Km.  
 
 
 
Ringraziamenti: l’ente del turismo spagnolo mi ha fornito tantissimo materiale relativo alle zone di interesse 
turistico, alle cose da vedere e alle guide camping. Non conoscevamo nemmeno una parola di spagnolo, 
eppure non abbiamo avuto nessun problema di sorta con questo popolo, molto cordiale e ospitale che ci ha 
aiutato molto.  


